
 

  

 

  

protocollo n. .  16896/PROD.COMM 
riferimento prot. 0015411/P/ dd. 7/5/08 
allegato  
Trieste,   3 luglio 2008 

Al Comune di 
 
 

 

oggetto: legge regionale 29/2005, articolo 22 – Distribuzione automatica e applicabilità 
dell’articolo 110 TULPS 

 
Con la nota sopra emarginata, trasmessa dal Comune in indirizzo, è stato richiesto se 

l’installazione di distributori automatici di palline contenenti piccoli giocattoli, presso esercizi 
pubblici, configuri una modalità di vendita, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 
29/2005, ovvero un apparecchio da gioco, di cui all’articolo 110 del TULPS. 
 
Con circolare MSE, prot. 0001375 dd. 19/023/2008, si è sostenuto che gli esercenti, in 
possesso della licenza di cui agli articoli 86, commi 1 e 2, ovvero 88 TULPS, possono installare 
apparecchi da gioco o intrattenimento, di cui all’articolo 110 sempre delTULPS, in forza del 
titolo di polizia già posseduto, senza richiedere un’ulteriore analoga autorizzazione; anche per 
quanto riguarda la vendita tramite distributori automatici, disciplinata dall’articolo 22 della 
legge regionale 29/2005, la denuncia d’inizio attività è prescritta nel caso in cui la vendita 
medesima non sia effettuata direttamente dall’esercente all’interno dell’esercizio o nelle sue 

immediate vicinanze (e sempre che non ricorra l’ipotesi di cui al comma 3 del citato articolo 
22). 
 
Ciò premesso, deve configurasi quanto prospettato nettamente come una forma di vendita 
al pubblico tramite distributori automatici: nel caso in argomento, infatti, manca non solo il 
carattere aleatorio (il che viene espressamente dichiarato nello stesso quesito), ma pure ogni 
elemento di abilità, come richiesto dall’articolo 110, commi 6 e 7, del TULPS; la fattispecie, nel 
concreto, è assimilabile alla vendita (tramite la modalità della distribuzione automatica) di 
cosa generica (articolo 1178 del codice civile), il cui oggetto è rappresentato da giocattoli o, 
più ampiamente, da chincaglieria e che si specifica nel momento della consegna (estrazione 
della pallina). 

 
Per i motivi testé esposti, non si condivide quanto evidenziato nella nota del MAP (ora MSE) 
prot. 3130 dd. 18 aprile 2005, che si allega in copia. 
 
Distinti saluti. 
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